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CASTELLO - In un incontro promosso dal Comune 

positivo 
dei sindacati per 

l'accordo «Renzacci» 

I programmi di sviluppo della società servizi pubblici di Terni 

Daf bilancia SASP 
ùria risposta alla crisi 
del settore trasporti 

Sarà avviai» un confronto Ira lavoratori e proprie- j | j ! a z i 8 n d a è ."u?'idianaT'e p , r f f n e l l a . i n l f r a , ^ ~ provinciale, trasportando olire,4 milioni e mono 
là per una riqualificazione produttiva dell'azienda ' dl pa"esgerl allanno ' l a perdlla dl eserMi0 del 7S è s,a,a e5,rem8n,en,e Mn,enu,a r l s P e , l ° a l S M V I Z " > r M 0 

CITTA' DI CASTELLO. 4 
La vicenda della Ren

zacci si è risolta con pie
na soddisfazione dei la-
voratori. 

E' questo il risultato del
la riunione tenutasi nei 
giorni scorsi per iniziativa 
della Commissione consi
liare all'economia e che ha 
permesso un confronto co 
mune della situazione che 
si era venuta a creare. Al
l'incontro erano infatti 
presenti sia i rappresen
tanti della azienda, con lo 
stesso Renzacci. sia il con
siglio di fabbrica e i rap
presentanti sindacali. 

E ' rientrato l'atteggia
mento tenuto in un primo 
momento dal Renzacci, at
teggiamento di assoluta rot
tura con i rappresentanti 
dei lavoratori. Era questa 
evidentemente la pregiu
diziale per |>oter entrare 
nel merito della vicenda e 
affrontarla nei suoi reali 
termini. 

Da parte dell'azienda so
no state quindi dimostra

te le motivazioni oggettive 
che avevano portato all'a-

' dcz'one del provvedimento 
di cassa integrazione ed è 
stato assunto l'impegno a 
non prolungarlo oltre la 
data già prefissata nel 9 
maggio. Contemporanea
mente sarà avviato, ecco il 
punto di maggior rilievo, 
un confronto tra lavorato
ri e proprietà sull'esigen
za di riqualificazione pro

dut t iva dell'azienda con 
l'esplicito impegno da par
te di quest'ultima a non 
tentare, attraverso questa 
via. un attacco al livello 
occupazionale. 

E' questo che i lavoratori 
avevano richiesto sin dal 
primo giorno e su cui era
no pure attestate le preso 
di posizione numerose del
le forze politiche e dell'am
ministrazione comunale. 

E' per questo che è stata 
condotta l'azione sia all'in-
tra l'opinione pubblica di
terno della fabbrica che 
mostratasi efficace. Un mezzo della SASP davanti alla « Terni » 

Con una serie di tavole-rotonde a Perugia 

Avviata la preparazione 
del Convegno sulla scuola 
Il ciclo delle iniziative in programma si concluderà il 10 maggio 

Ieri sera alle ore 21, alla 
Sala della Vaccara, si è tenu
ta la prim« delle tavole ro

tonde preparatorie del Conve
gno su « Problemi e prospet
tive degli organi collegiali del
la scuola ». 

Sul tema « Quale parteci
pazione?» sono intervenuti, 
tome esperti, la Prof.sa Di 
Carlo, il Prof. Camilli. il 
dott. De Angelis e come rap
presentanti dei Consigli di I-
stituto. un genitore, un do
cente e uno studente. 

Moderatore di turno era 
Il sig. Ricci, presidente del 
Consiglio di Istituto del Li
ceo scientifico, il quale ha 
successivamente chiamato ad 

intervenire nella discussione 
anche i presenti fra il pub
blico. 
Si è t ra t ta to di una impor

tante verifica di cosa hanno 
significato e significano i de
creti delegati per le varie com
ponenti scolastiche per chi. 
a tutti i livelli, si interessa 
del rinnovamento della scuola. 
Si può osservare che que
sto tipo di manifestazione at
tualizza e ripropone in mo
do sempre più articolato ed 
aderente agli effettivi proble
mi pratici, tutta la tematica 
della gestione democratica del
le istituzioni. E' auspicabile 
pertanto che la partecipazio
ne del pubblico alle prossi

me tavole rotonde, che si sus
seguiranno fino al 10 maggio, 
divenga sempre più ampia. 

Parlare di queste cose al
la vigilia delle elezioni degli 
organi collegiali era estrema
mente problematico e qualche 
volta perfino velleitario. Og
gi si vede chiaramente che si 
è avuto avvicinamento di po
sizioni, superamento di con
trasti. individuazione di ob
biettivi realizzabili. Si è veri
ficato un cambiamento com
plessivo che ha certamente 
inciso su tutti, anche se le 
s trut ture e i prob'emi più ur
genti di ordinamento della 
scuola restano da risolvere. 

Dall'assemblea generale dei soci 

Eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione CRUED 
E' stato chiamato alla presidenza i l compagno Gianfranco Formica - L'or
ganismo si riunirà l'8 maggio per ascoltare la relazione del dott. BaldeHi 

S: è .«ponte .1 2 maggio al 
l'et? di 9d anni il compagno 
Francesco Ferrata di Foli
gno. 
Il compagno Ferrata ha 

do.*.derato che al momento 
de'.'.a .sua morte non si faces-
foro ne manifesti né com-
memoraz om uffie.ali ed ha 
chiesto a t res ì che il suo ac-
eompazno fov=e il più sem
plice possibie. Così il com
prano Ferrata anche nel mo-
n-ento della morte ha volu
to mantenere integra la sua 
:n.maeine di fedele, onesto e 
.-^mnl'ee militante del Parti to 
Comunista 

Era n*to il 14 settembre del 
1886 a Spe lo e sin da ragaz
zo fa a t t ra t to di'.'.» prima pre
ti.oaz.one socialista che trova 
va. proor.o a Spello, in Mar
ziali ed in Tc^a i primi apo 
.steli Era di origine conta
dina e .iroorio nel mondo con
tadina fece le sue orime CSDC-
r.enze di militanza e di lot
ta - lo ritroviamo insieme ad 
altri compagni che qui vo
gliamo ricordar?. Tta'o Mori-
tcn i . Giovanni Castellani. Sct-
t mio Luna, d^ìto « Spopola » 
e tanti altri ad organizzare le 
•Brini:" leghe dei contadini e 
le prime lotte. 

Fu memorabile lo sciope
ra della «settimana rossa» 
che il compagno Ferrata or-

Si è spento a Foligno a 90 anni 

Ricordo del compagno 
Francesco Ferrata 

ppnizzò insieme al compagno 
Castellani; casi come è ri
masto nella leggenda il gran
de sciopero del 1919. lo scio
pero del bestiame, che impe
gnò 1 contadini in una lotta 
dura e crudele per più di due 
n*c--a. 
All'avvento del fascismo nel 

1922. il compagno Ferrata che 
insieme a tanti altri compa
gni d: Spelio e di Foligno. 
si erano battuti , nei gruppi 
desìi « Arditi del Popolo » or j 
ganizzau dal compagno Inna
morati. fu costretto ad emi
grare in Francia. Ritornò D:Ù 
tardi a Foligno e costituì 
s tmpre un punto dl riferimen-
t.- ;xrr eli antifascisti. per la 
raccolta del «soccorso ros
so ». ecc. i 

Alla caduta del fascismo il I 
compagno Ferrata fu subito 
tra i protigomsti della r.co 

stituzione della Camera del la
voro insieme ai compagni Pa
parazzi e Brinati: fece par
te del consigli comunale e de'.
la deoutaziohe provinciale: fu 
membro dei consigli di amm.-
nistrazione della cooperati
va e della Casa Umbra di ri

poso. 
La semplicità. *.a modestia 

e la concretezza sul lavoro fu
rono le sue caratteristiche 
permanenti . 

li suo ricordo non deve fi
nire. Con Ferrata si spegne 
l'ultimo di auel griyjpo di 
combattenti d: origina can t i 
dina da cai prese avvio il 
novimento socialista e. po'.. 
comunista. Movimento che 
nemmeno il re? :me fascista 
riusrì a stroncare dal mo
mento che aooena passato il 
fronte proprio dal movimen
to mezzadrile oartirono le ori 
me grandi azioni di lotta che 
dovevano segnare l'avvento di 
un momento nuovo nella vita 
politica de'.la nostra regione. 

Ludovico Maschietta 

PERUGIA. 4 
E' stato eletto e lo rende 

noto un comunicato stampa 
— dall'assemblea generale dei 
soci il nuovo consizlio di Am
ministrazione del CRUED 
(centro regionale umbro per 
l'elaborazione da'i» 

I nuovi consig.ien sono: 
Luigi Bazzur"h:, Gianfranco 
Formica, Massimo Mazzi. 
Paolo Menirhetf.. Ancelo T e -
Elvio Temperini e Gianni 
Tornassi. 

II CRUED è un.» .*s->oc.az.o-
ne tra enti pubblio: per IVope-
tamento dei ~orv:/.i por cu; e 
richiesto !"u.-o di elaboratori 
elettronici. Una a.-sociazionc 
« privata * cui parte* .-ioano la 
Lezione Umbria, le ammini
strazioni provincia1! di Por i 
gta e Terni. ì comuni d Pe
rugia. Tern. e Folicno. cui s 
sono poi assodati il CRURES 
il Comune di B.»-t.a e l'Ente 
d. Sviluppa umbro 

L'assemblea de. -ori de! 
Crures ha anche approvato il 
conto consultivo por il "Ti ri 
levando i lusinghieri n-ul 'a 
t; che sono stati o'Tenut: dal 
rentro fino ad ozzi. Il CRU
RES ha infatti aumentato oro 
tre^siv amente .1 numero do- I 
2'- ent: pubblici sorviti fino I 
ri?!: a t tuai : 35 a l t e rne ad una ' 
e-tensione projre--.v.t della | 
e v i d^tta « banca de; dat: ro , 
r.or.a*.: > a! Comun * di Pera 
già ed ai Comune d: Foligno. 1 

Il CRURES ha ;r.o tre arr.- J 
pliato !a propria »apac.tà ri: » 
elaborazione do: eli: «cn !a ' 
i-lallazione e conio.età atil.z ! 

TERNI. 4 
La presentazione del bilan

cio delia società per azioni 
servizi pubblici (SASP) con
sente. come è ormai consue
tudine, di analizzare com-
piut unente la attività della 
azienda medesima nonché di 
indicare le- prospettive ed 1 
programmi di sviluppo d<*lla 
scciotà. 

Quella dei trasporti è senza 
dubbio una problematica tra 
le più complesse, difficile :n 
senso globale, una delle più 
urgenti per il superamento 
della degradazione dell' am
biente delle nostre città, della 
distruzione delle risorse pub
bliche e private, dello spreco 
di tempo libero individuale. 

Si è dotto più volte che il 
problema dei trasporti rap
presenta uno dei nodi fonda
mentali che deve essere sciol
to ad un certo livello di svi
luppo in una società indu
strializzata sia per quanto ri
guarda gli aspetti della do
manda crescente di mobilità. 
sia per quanto riguarda gli 
spostamenti di tipo pendolare, 
e l'efficienza econcSnico-orga-
nizzativa del territorio. 

E possiamo oggi ben dire 
che l'azienda dei trasporti 
SASP con il cospicuo ausilio 
materiale della Regione del
l'Umbria e della Provincia 
ha risposto adeguatamente al
le esigenze della collettività. 

La SASP è quotidianamen
te presente nell'intera circo
scrizione provinciale con tutto 
il suo cospicuo potenziale di 
uomini e mezzi per la mi
gliore riuscita dei servizi: da 
quelli ordinari di linea, ai 
servizi per i pendolari per 
motivi di studio e di lavoro 
(trasportando oltre 4 milioni 
e mezzo di passeggeri), ai • 
s-ervizi turistici. | 

In merito al bilancio con- | 
suntivo del 1975. approvato i 
da tutte le forze politiche pre- | 
senti in consiglio di ammini
strazione. denota una perdita 
di esercizio di circa 121 mi
lioni: un risultato questo che 
sia di per sé sottolinea un 
soddisfareste andamento del
l'esercizio e acquista una evi
dente rilevanza positiva in 
quanto si verifica in un anno 
in cui i fenomeni esterni od 
interni hanno sensibilmente 
influenzato, in termini nega
tivi. l'attività dell'azienda. 

Vi è. inoltre, da ricordare 
che nel corso dello stesso 
esercizio 1973. è stato possi 
b:ie ripianare completamente 
!.i per.'.ita di 303 milioni de! , 
l'esercizio 1974 in seguito alla I 
rcìli^zazicne di appositi con- i 
tributi rezionah. provincia ì e 1 
comanali. Più precu-amante ! 
si vuole evidenziare il cre-
.-eonte d iv ino tra le entrate 
e le spose. :n relazione al 
fatti» che i casti hanno su

bito. per motivi inflazionisti. 
ci, notevoli variazioni in 
aumento. 

I costi di esercizio in ge
nere (riparazioni, pezzi di ri
cambio, gasolio, lubrificanti. 
ecc.) hanno subito variazioni 
oscillanti tra il 20 e il 30 per 
cento, mentre per i costi del 
personale, l'aumento verifica
tosi nell'anno 1975 ascende al 
38 per cento in dipendenza 
dell'applicazione dei migliora
menti economici derivanti dal 
contratto integrativo azienda
le. e dagli scatti di contin
genza. 

In proposito, sembra oppor
tuno aggiungere, anche per 
confutare alcune gratuite af
fermazioni, che spesso, con 
troppa genericità, vengono ri
volte alle pubbliche imprese 
in tale campo, che l'organico 
del personale dell'azienda non 
ha subito nel corso dell'anno 
1975 alcuna variazione in au
mento; di contro il totale dei 
dipendenti è addirittura infe
riore a quello corrispondente 
dell'anno 1974. 

Espasta, in sintesi, l'atti
vità aziendale 1975 è oppor
tuno precisare che l'enuncia
zione dei positivi risultati rag
giunti non può e.^ere disgiun
to dalla puntualizzazione di 
problemi di fondo che condi
zionano l'attività, della SASP 
costretta ad operare in una 
situazione di crescenti diffi

coltà, soprattutto nel corso del 
1976. 

In questo contesto assume 
un particolare significato il 
documento unitario delle Fé- | 
derazioni comunista e socia
lista. in cui si sottolinea la 
esigenza sul piano generale di 
arrivare ad una inversione di 
tendenza nella politica dei 
trasporti prevedendo il ripia
no dei disavanzi delle aziende 
pubbliche e nuovi investimeli-

i ti n°l settore (impianti fissi. 
I autobus) e sul piano locale 
I l'impezno di avviare processi 
I di unificazione aziendali nella 
l prosoettiva dei consorzi. 
I Su queste proposto è In 
I cono un confronto positivo e 
J costruttivo e si s tanno deli-
! neando posizioni unitarie a 
j livello delle forze politiche per 
I cui è necessaria la stretta 
I collaborazione tra la Regio-
! ne. Provincia e Comuni sulla 
I r>i=e delle direttive emergen-
| ti da! processo di prozram-
! mozione del piano regionale 

dei trasporti: il che consentirà 
certamente di costruire stru
menti di programmazione e 
di gosticne nel contempo de-
moi-ratici ed efficienti, atti a 
soddisfare le crescenti richie 
ste del mondo del lavoro e 
della scuola e più in generale 
dell'intera comunità locale. 

Oggi 
incontro 

all'Università 
sui problemi 

agricoli 
PERUGIA. 4 

Domani, presso l'aula 1 del
la facoltà di agraria si svol
gerà un Incontro dibattito 
promosso dalla cellula d'agra
ria dell'UDA sui temi della ri
strutturazione didattica, della 
ricerca scientifica e occupa
zione e sui rapporti dell'uni
versità con il territorio. 

Il convegno, al quale pren
deranno parte anche altre com
ponenti studentesche demo
cratiche, è particolarmente at
teso perchè va a sviluppare 
un tema, quello del rappor
to università-realtà regiona
le particolarmente sentito in 
una facoltà come quella d'a
graria alla quale da più par
ti si va chiedendo un mag
gior apporto al rilancio della 
agricoltura regionale. 

Al convegno, introdotto da 
interventi di rappresentanti 
delle organizzazioni studen
tesche prenderà parte, ti
rando le conclusioni, il com
pagno Vinci Grossi, presiden
te della Provincia di Perugia, 
a sottolineare cosi l'interesse 
delle istituzioni umbre a ini
ziative che si muovono in 
questa direzione. 

Oggi nella Sala della partecipazione del Consiglio regionale 

Si dibatte pubblicamente 

sui consorzi urbanistici; 
Saranno presenti tutti i Comuni, gli enti, le organizzazioni sociali e politiche - Lo scopo 
è quello di promuovere lo sviluppo socio-economico delle comunità interessate 

PERUGIA. 4 
Con un incontro consultivo 

nella sala della partecipazio 
ne del Consiglio Regionale, s; 
dibatterà domani sui criteri 
per la formazione degli sta
tuti dei concorsi urbanistici 
tra Comuni, istituiti con la 
legge regionale del 3 giugno 
1973. 

Alla partecipazione preven
tiva sull'atto in esame sono 
stati invitati enti ed organiz
zazioni interessate. Comuni, 
Province. Comunità Montane. 
partiti politici, organizzazioni 
sindacali. Sovrintendenza ai 
monumenti, associazioni e 
circoli culturali. Camere di 
Commercio ed altri enti ed 
istituzioni rappresentative, di
scuteranno su un tema im
portante quale quello dei con-
borzi. 

« Il consorzio — si legge 
nell'atto della giunta sugli 
scopi dell'istituto — come de
mocratica ed autonoma ag
gregazione dei singoli comu
ni. ha lo scopo dl promuovere 
nel quadro della programma
zione regionale, di cui 1 com
prensori costituiscono l'arti
colazione primaria, lo svilup
po socioeconomico delle co-
nvmità interessate, in parti
colare attraverso l'attuazione 
di una politica di riequilibrio 
territoriale ». 

I compiti de; consorzi in 
materia urbanistica sono in
formati dalla necessità di una 
maggiore integrazione tra ini
ziative locali e territorio. Il 
consorzio deve ad esemp:o 
concorrere al processo di for
mazione, revisione e modifica 
del piano urbanistico territo
riale regionale formulando in
dicazioni e proposte. 

II compito di coordinamen
to dei consorzi verrà realiz
zato anche attraverso la for
mazione ed adozione del pia
no urbanistico comprensoria-
le e, fino all'approvazione di 

questo, con l'espressione di un 
namento. quali appunto ì con
regolatori generali, program
mi di fabbricazione e loro va
rianti adottati dui comuni 
consorziati. 

Una funzione unitaria che 
dovrà essere sviluppata an
che attraverso nuove e più 
organiche collaborazioni tra 
gli uffici tecnici dei vari co
muni. collaborazioni e metodi 
di organizzazione unitari ca
paci di dare l'avvio a progot
ti organici in materia urba
nistica. 

La struttura organizzativa 
del consorzio è informata da! 
la necessità dl garantire in 
esso la possibilità di espres
sione da parte di tutte le for
ze presenti negli enti locali. 

L'assemblea Consortile, è 
ad esempio composta dai sin
daci di tutti i comuni facenti 
parte del comprensorio e da 
un determinato numero di 
rappresentanti a seconda del
la dimensione del comune. 
garantendo comunque sempre 
la presenza di rappresentan
ti delle forze di minoranza. 

Per ciò che riguarda l'or 
ganizzazione del personale dei 
consorzi, questi si avvarranno 
di impiegati comandati dalla 
Regione e per particolari esi
genze degli uffici di altri enti 
locali, senza quindi che ven
ga assunto un nuovo organico 
ma utilizzando in forme di
verse impiegati desìi enti lo
cali. 

Nuovi strumenti di coordi
namento, quali appunto i con
sorzi. che potranno permet
tere il superamento della par
cellizzazione degli interventi 
da parte dei vari comuni, e 
la organizzazione di progetti 
organici per opere di interes
se pubblico altrimenti dilficil-
mente realizzabili dai singoli 
enti locali. 

g. r. 

Dal 20 al 22 
luglio 

i concerti 
di «Umbria 
Jazz » 1976 

Davanti alle sedi elettorali 

Già impegnati i compagni 
per presentare le liste 

PERUGIA. 4 

Ciano Ricci 
V.ce Presidente 

della S A S P . 

E' una l.-ad none del nostro j 
part.lo. una tradizione che costa | 
siche sacrifici: si par.a della presen- j 
taz'one delle liste elettorali. Dal i 
' 48 ed oggi il nostro partito in j 
tutte !e consultai.oni ha occupa
to in Umbria il 1 posto in aito j 
a sinistra sulln scheda, ma per 
ottensre questa, eh? e cor.s derata i 
una posinone d. pr . . i !c j o centi- i 
r.aia d. corrpagr.. si assogrcttcno a j 
turni ;un*)h.ss m . di giorno e di j 
notte, per pres disre 24 ore su . 

Mostra di naif 
umbri per il 

festival 
di Spoleto 

SPOLETO. 4 
Una vasta rassegna di ar

tisti naifs dell'Umbria si ter
rà a Spoleto, dal 23 giugno al
n i luglio 1976 in occasione 
della diciannovesima edizione 
del Festival dei Due Mondi. 

La Mostra — che ha il pa
trocinio della Banca Popola re
di Spoleto — è organizzata da 
e la Feluca ». la galleria ro
mana che da vent'anni M oc
cupa di arte dei Naifs. 

Fino a questo momento ; pit
tori e gli scultori partecipanti 
alla Mostra sono una trentina. 
ma si presume che il loro 

| numero possa essere raddop 
! piato, date anche le sorpre-c 
I che vengono riservate dalla 
! inchiesta n corso nel mondo 
j dei Naifs umbri. Ad ogni nv> 

do il Comitato organizzatore 

PKRUGIA. 4 
Sci città, sei concerti, dai 

quindx-imilci ai ventimila pa: 
tccipaim por o^'in sorata: por 
la quarta volta l'Umbria apre 
al Ja^z le poi te delle sue an
tiche città. 

Dal 20 al 25 luglio p.v. le ese
cuzioni avranno luo^o. corno 
por le passate edizioni, all'a
perto. in piazze o t.pa/.i arti

sticamente o paesag-nsticamen-
te- bignilicativi. 

La rassegna prenderà il via 
dalla città di Orvieto, il n : i -
certo verrà eseguito in Piaz
za del PCYXJIO, tradizionale 
Inolio di iiK'ontrl e di inten
sa vita socialo; un semplice 
palco approntato por l'orca-
Siene sul quale si esibiranno 
la grande orchestra di Count 
Basie, il quintetto di Horace 
Silver. Art Blakey's Jazz Mes 

sengers: sullo sfondo il pa
lazzo del Capitano del Po 
polo, maestosa costruzione in 
stilo gotico-romanico. 

Da Orvieto, attraverso l'Um
bria. la manifestazione itine
rante — decentrata su tutto 
il territorio regionale — si 
spoeterà, por la seconda so
lata. a Oubbio, antichissi
ma città umbra la cui strut
tura medioevale è rimasta in
tatta attraverso i secoli. In 
P.azza 40 Martiri, circondata 
da monumenti -solenni — la 
trecentesca chiesa di S. Fran
cesco. il quattrocentesco log
giato dei Tiratori — si esibi
ranno Sarah Vaughan, Ho 
race Silver Quintet. Danilo 
Terenzi Group. 

GIOVEDÌ' 22 luglio, Diz?y 
Gillespie Group. Art Blakey's 
Jazz Messengers e il pianista 
Passini suoneranno a Città 
di Castello. 
VENERDÌ" 2U un tuffo nel
la natura: dallo rive del Lago 
Trasimeno migliaia di appas 
sionati potranno ancora ascol
tare Dizzy Gillespie e i quar
tetti dl Enrico Rava e Gianni 
Basso. 
SABATO 24 ancora una so 
rata a diretto contatto con la 
natura, in mezzo al verde 
dolio splendido parco di Vil-
lala^o (Terni) per ascoltare 
Pharoh Sanders Group, il 
trio di Sam River». il quar
tetto di Enrico Rava. 

Dall'estrema bellezza e dol
cezza dol paesaggio umbro, di 
nuovo — per la serata con
clusiva — il palco viene ra
pidamente allestito nel cuore 
dell'etnisca Perugia, in Piaz
za IV Novembre, a lato del
la duecentesca Fonte Maggio-
i" — splendido esemplare 
architettonico e scultoreo del 
hoc. XIII — sullo sfondo la 
Cattedrale di S. Lorenzo, allo 
spallo il maestoso Palazzo 
dei Priori, per l'oecasion0 : 
Herbie Hancock Ensemble 
Pharoh Sanders Group, Sam 
Rivers Trio. 

2 4 . la porta di Ingresso del tribu-
nrlc perug no. 

Nella loto: compagni mentre so
stano ail'ingresso del tribunale. I j 
cambi avvengono più o meno ogni | 
8 ore e sono .1 Imt to di una sa- d c l ] a J j 0 5 t r a ha r i v o l t o UI1 a p 
p,cnte e meticolosa organizzai.o-
ne che co nvolge tutte le sez oni 
dell'Umbia. Domani, per esempio. 
saranno • compagni di Terni a 
S\olgere il loro turno. E cosi la-
ranro tutte le sez.onc in questi 13 
giorni che cncora restrno per .1 
16 maggio, giorno in cui si apre 
la p-eser.tazione dei.e l.ste. 

pollo ai Naifs dcH' lmbnu. 
] anche se nuovi e sconosciuti. 
I perche si facciano avanti e 
! mandino loro notizie alla sedr 
i della Feluca (Via Frattma -'« 
i Roma). 

Perugia: riunito 
il Consiglio 
provinciale 

PERUGIA. 4 
Questa sera si e riunito :n 

.-eduta straord.nar.a il con 
s.gìio provinciale d: Perug.a 
per la votazione del e pro
gramma d: interventi straor
dinari e progetto di legge re
gionale per il lago Trasime
no di ìn./iativa dei Consiglio 
Provinciale di Perugia ><. 

Tra i numero-.! p.ovvcd. 
menti a.l'ord.n" dol g.orno e 
.sfata votata anche la parto 
ripazionc ad un progotto di 
legjo reg:onn> a favore del- _ 
le imprese art.già.:c. 

Quattro giorni di « gestione sociale » allo scientifico di Terni 

Così hanno discusso di sesso al « Galilei 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

» PERUGIA 

Sono intervenuti esperti qualificati, insegnanti, genitori, studenti - Proiettati diapositive e film a carattere scientifico - Rapporto sesso-società 

ziz.one di oab^rat ir. 
medie dimension Questo h i i 
consentito un :ncremo:ito de. I 
!a produttività, che. d i t o il j 
contenimento del. 'crgar.ro i2> 
unità) ha consentito il non .tu j 
mento dei coat: do.le pro
stazioni rese 

Un'istituzione che contr.b'.n-
Sio al'a ristrutturazione e al 
! ammodernamento d o ' i mie 
china pubblica evitando c r o 
chi ed irrazionalità graz.o .il-
''pusillo dei mezzi di o'.abo-
raz'one dei dati. 

I! Consiglio d: ammm.s*ra
zione del CRUED ha elotto 
presidente dol centro il com
pagno Gianfranco Formica. Il 
consiglio di Amministrazione 
si riunirà quindi l'8 maezo 
c.m. per ascoltare la rclazio 
ne del de Fanelli sullo sta
to at tuale del Centro e sulle 
prospettive future. 

TERNI. 4 
E" stata una :n:z.at:va d 

grande interesse, e per -. :--
ma e por le moda..: » j 
v.olgtmento e por g'. a-pott: 
metodo'.og.co d.riattic . •".:•* •"..• 
:mpegna:o la sT.tg ^r.Jì 
magg.oranza dcìli ;ns-_.::n 
ti. che ha \:->to la pa:.<^ ,: t 
z one ma ss.oc.a dogi: »:u;.o;i-
:: e dei gen.tor qu^-io :". 
g.ud.z.o fortemente in- . ' \ o 
delie quattro giornate 'li 20 
stione sociale che ha interes
sato :1 liceo Sc:ent:f:co i G i - | 
lilei » della nostra c.vx. tul ! 
toma « educa? one sesiaai^- | 
.-esso e società ». 

Questo momento d: ; ,JO-.-
mentazione ha dimostrato l i j 
grande potenziai.ta positiva • 
de'.'.e forzo .nterno alla soao-
ìa «insegnanti, studenti, eq:.-
pe ps'.co-podaffotr.ca operarre 
nell'istituto) in rapporto con 
istituti, enti esterni presenti 
nella comunità locale come ad 
esempio il Centro di Igiene 
Mentale (medici e psicologi) 
della Provincia. l'Ospedale di 
Terni (Ginecologi). 

L'intervento di esperti qua-

l 

"..f.cat. U'avvocato Mole, il 
profe.-sor Br:z:arel".i. il prò 
fo.-aor Alterncca. :1 dottor 
P.erott:. il dottor Spanò, il 
dottor Leoni, la dottoressa 
Anna R:va) ha ricondotto pò 
rnrrirì..inamente ad unità il 
'avoro o l'approfondimento j e r n e r T 0 
delle tematiche sce'te giorno 
per g.omo. tramite un que-
.-t:onar.o. daaii studenti riu 
n.t: :n gruppi di stud.o od 
animati nel mattino da inse 
gnant: dell'Istituto. 

Cortamente le d:ff:eoltà in 
centrate nell'organizzazione e 
nella preparazione sono state 
molte, ma l'impegno, la par
tecipazione e l'interesse han
no permesso di superarle lar-
eamente; anzi si e verificata 
una crescita positiva nell'est 
genza di collaborazione, di 
collegamento fra le vane 
componenti dell'Istituto non 
solo sul piano ideale-cultura
le ma anche sul piano prati
co operativo; fatto questo di 
grande rilievo soprattutto In 
considerazione della delica
tezza dei problema dell'edu

cazione sensuale, spec-.almen- , 
te nella nostra società COÌ:- . 
dotta sessuofoba. ohe valuta j 
c;oe il sesso solo per mere: j 
f.cario tvedas: :ì rapporto j 
sesso-consumismo» J 

li problema d. 'ondo che è i 
duran 'e T.r.:z..at;va : 

dol « Galilei « cnnv«:o nol'a 
consapevolezza che il mo
mento deila in formazione 
1 -volto con d apos.tive e films 
altamente sc.entifini è neces 
sano ma non sufficiente a 
fondare una corretta conce 
z.one della educaz.one sessua
le come educazione globale 
della perdona sin dalla na
scita. | 

Cosicché la tematica non 
può non coinvolgere il rap j 
porto famiglia scuola-società. 1 
dunque una diversa concezio- I 
ne della donna, un suo diver
so ruolo, il rapporto uomo 
donna come rapporto fra 
uguali sia a livello interper
sonale che a livello sociale. 
Di qui il ruolo della scuola, 
della scuola pubblica in par
ticolare come sede pedagogi- 1 

cu (Jiovan:. famizl.o. inse
gnanti» ciio si apre a.la prò 
b'.ematica de. a società, del 
mondo giovante e che vuol 
dare una risposta rivolgendo
si azl: Fnt:. allo forze ester
no. affinrhó queste contr:bu:-
-cano alia sua crescita ed a! 
-uo r.nnovamonto. 

Ciò non s:en.fica certo smi
nuire :1 ruolo, la funzione de-
e.i insegnanti, che. anzi, da 
quo-ta esperienza escono più 
arr.ceniti, più aggiornati, an 
che so avvertiamo che di fron 
te all'urgenza d*>: problemi 
ed alla vivacità del movimen-

i to nel'a realtà e nelle esigen 
I ze culturali, occorre agire 
I perchè il senso ed i termini 

l'iniziativa dello Scientifico dà 
I un contributo ed a! tempo 
, stesso invita alla moditaz.io-
| ne le forze politiche sulia pro

posta di legge del PCI <r Ini 
ziativa per l'informazione sui 

! problemi della sessualità noi-
! !a scuola statale» clic, al-
' l'articolo 1 propone corsi di 
! preparazione « per il per-o-
' naie dirett.vo e docente •> nel

la scuola dei vari irradi, cor 
si a organizzati dai distretti 
scolastici in collegamento coi 
consigli di circolo e di isti
tuto. con la collaborazone 
delle Università e. dovunque 
e possibile, deeh Enti Locai. 
e coordinati, dagli Istituti di 
ricerca e di sperimentazio
ne » che devono ancora essere 

di questi problemi (come ad j costituiti. 
esempio quello del rapporto j Questo dunque è il valore 
sesso società) penetrino nella 
scuola come oggetto di inte
resse. di attenzione, di studio 
ma proviamo anche il disa
gio di non avere gli strumen
ti, le informazioni per avvia
re quest'opera. 

Di qui la considerazione che 

della iniziativa del «Galilei» 
di Temi : se è vero che la 
scuola sta per morire è vero 
anche che bisogna salvarla; 
e la via d'uscita sta nell'e-
ducare e nell'educarsi in
sieme. 

Bruna Antonelli 
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